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TORNATA DEt 13 ~!AGGIO 18?57 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Sunto di peti•ioni - Omaggi - Coslitueione degli vf{izi - Discussione s11l pl'ogelto di legge per la 
c1Jncessione delle ferrovie deU'Ossola. e dcl Chiobiese - Schìorimenii e!l osserva~ioni del ministro dei latiori pub­ 
blici e sua moài{ìc11$ione aU'articclo 4 del progetto - Oonsidera .. ioni e proposte del senatore Mosca - Risposta 
del 1n1nistro dei lavori pubblici - I1a1·la.no i senatori Biasca e Gallina - Rinvio del nuoi..00 articolo ministeriale 
proposto dal senatore Maestri e combattuto dr.1l senatore Di San Martino - Gallina, ministro dei lavori pubblici 
e San Martino - Chiusurn della discussione generale - Rigetto della proposta del senatore Maestri - Appro• 
razione degli articoli 1 e 2 - Schiarilnenti su1l'articolo 3 dati dal rnin.isfro delle fi.nan~e - Emendamento a que­ 
st'articolo proposto dal senatore Gonnrt e oppugnato Jal 1ninis(ro deUe finanze - Adozion~ dell'articolo 3 e clcll'ar­ 
licolo 4 colla modìfìcaeione millisteriale e dell'intero progetto - Discussione cd approva•ione del progetto di legge 
poi-tante modific11$ioni alla legge sui rec/ulamento. 

La seduta è aperta alle ore 8 pomoridiane. 
(Sono presenti i ministri degli ai'ari esteri.dei lavori 

pubblici, di grazia e giustizia., e della guerra.) 
P..t.LLA.vtm:No-no•111, ,({egretario, dà lettura del pro­ 

cesso verbale dell'ultima. tornata, il quale è approvato. 
Legge quindi il seguente : 

• Str!i'l'O DI PETI~IO:NI . 

2547. Oinqnantadue abitanti del comune di Ayze, 
provincia di Faucigny ; 
2548. Sessanta abitanti del comune di Le-Ohapelle, 

provincia. di Fuucigny ; 
2549. Ventotto abitanti del comune di Villard Saint· 

André, provincia di Fnucigny: 
2550. Centotredici abitanti .del comune di Saint· 

Etienne, provincia della Moriana: 
2551. Ventisette abitanti del comune di Notre-Dame 

du Oreut, provincia della Moriana i 
2552. Oìnquanteeei abitanti dcl comune di Les Cha­ 

vannes, provincia della 'bforiana; 
2508. Cinquanta abitanti del comune di Saint-Remy, 

provincia della Moriana; 
2554. Quarantasei abitanti del comune di Betton­ 

Bettonet, provincia.della Moriana; 
25~5. Ventotto abitanti della città di Ciamber\; 
2556. Centodue abitanti del comune di Baint-Georges 

d'Hurbìères, 1-n .. ovincia della Moriana; 
2557. Quarantacinque abitanti del comune d'Olio· 

mont, provincia d'Aosta; 
2558. Centonovantotto abitanti del comune di Penis, 

provinc.ia d'Aosta; 
251°>9. 'Sessantasette abitanti del comune di Chambave, 

provincie. d'Aosta i 
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2560. Ottantotto abitanti del comune di Saint-Ni· 
colas, provincia. d' Aosta; 

2561. Settantasette abitanti della parrocchia di 
Montjovet la Natit'ité, provincia. d'Aosta; 
2562. Cinquanta abitanti de] comune d'Aviae, pro· 

vincia d'Aosta; 
2563. Sessantasette abitanti del comune di Saint· 

Pierre, provincia d'Aosta i 
2564. Centocinquanta abitanti del comune di Verrès, 

provincia d'Aosta j 
2565. Sessantun abitanti del comune di Vinovo, pro­ 

vincia di Torino ; 
2566. Centosettanta.due abitanti del comune di 

Morgex, provincia d'Aosta; 
2567. Sessantanove abitanti del comune di \-"" ezzano, 

provincia della. Spez.ia.; 
2568. Sessantotto abitanti del comune di Champ de 

Praz, provincia. d'Aosta; 
2569. Centotredici abitanti del comune di Villareg· 

gia.1 provincia. d'Ivrea; 
2570. Quarantadue abitanti del comune di Sale Ca· 

stclnuO\"o, provincia d'Ivrea i 
2571. Novn.ntun abitanti del comune di CasteJnuovo 

Chivasso, provincia d'Ivrea.ì 
2572. Settantadue abitanti do! cnm11no di Chivasso, 

provincin. d'I'1"rea; 
2573. Centoundici abitanti del comune di Bollengo, 

provincia d'Ivrea; 
2574. Otto abitanti della parrocchia di San Giovanni 

Corga.tai provincia d'Ivrea; 
2575. Ottantanove abitanti del comune di San Mar· 

tino, provincia d'Ivrea; 
2576. Dieci componenti il C.Onsiglio eoluunale 'del 

co;nunc d1lssiiue~· ptovi nei a d'Aosta;· 
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2577. Venticinque abitanti del comune di J.fa.ssiola, 
provincia cli Pallanza; 

2t178. Tren.tun abitanti del comune di Loreglia, pro­ 
vincia di Pallanza ; 
2579. Tredici abitanti del comune di Bambugbetto, 

provincia di Pallanes i 
2580. Qua.rantadue abitanti del comune dì Luzzogno, 

provincia di Pallanza, 
2581. Trentaquattro abitanti del comune di Fornero, 

provincia dì Pallanza : 
2582. Trentacinque abitanti del comune di Forno, 

provincia di Pallanza i 
Bassegnano al Senato motivate istanza per la reìe­ 

rione del progetto di legge portante l'abolizione della 
tassa. degli interessi convenzionali. 

Riassunto delle petiei/>ni. 

Dal n° 2547 al 2582 inclusivo, sono in tutto trentasei 
petizioni contonenti 2390 firme contro la legge per 
l'abolizione della tassa degli interessi convenzionali. 

2583. Diversi farmacisti del comune di Carrù, pro· 
vincia di Mondovì, rassegnano alcune osservazioni re­ 
lative specialmente alla legge sulla pubblica igiene in 
ciò che riguarda l'esercizio della loro professione. 

2584. Basteri Antonio, fu Hìacomo, nativo di Varese, 
domiciliato in Genova. (Petizioni! mancante dell'aufen .. 
I icitù della firma) 

2585. Diversi farmacisti della città di Baluszo mese .. 
gnano al Senato alcune osservazioni sugli articoli 61, 
62, Ga, 64 e 65 del progetto di legge sull'igiene pubblica. 
e sull'esercizio delle professioni sanitarie. 

C'lOlllTITCZIONE PEGLI IJPll'IZI, 

del 13 maggio 1857. 

C(ficio I. 

Mameli, presidente - Di Sonnas , vice-presidente - 
Di Castagnette, segretario. 

Ufficio Il. 

Frauztnì, presidente 7 Pallavicìno-Moasi, vice-pre­ 
eìdeut e - Casati, segretario. 

Ufficio III. 

Dee Ambrois , presidente - Cìbrar!o , vice-presl .. 
dente: - Ambros.etti, segretario. 

T!fficio IV. 

'Manno, presidente - QuareUi, vice-presidente - 
Caeeia, segretario. 

Ufficia V. 

Della jdarmora, presidente Plessa , vice-presi- 
dente - Gonneà, segretario. 

C!01'1JllSSIONF: BIMESTRA.1,E PER LE PETIZIONI. 

Ufficio 1. Sonatore Jacquemoud. 
> 2. > :Maestri. 
> 3. > Di Collobiano. 
,. 4. > Ga.Hi. ,. 

6. > Cagnone. > 

OltJ..&OGl. 

PBJSsIDEN-TE. Sono stati fatti al Senato i seguenti 
omaggi: 
Dal signor colonnello Cesare Ponzio di alcune copie 

di una. litografia del piano d'una macchina motrice da 
lui inventata; 
Dal signor Giovanni Battista Andriani di un indice 

da esso compilato di documenti relativi alla città. di 
Cherasco. 

Il senatore Marroni scrive dalla campagna, dove si 
era recato per migliorare lo stato di sua. salute, che 
esso trova-si di nuovo incomodato; o prega perciò il Se­ 
nato di accordargli un congedo di trenta giorni. 

Chi vuole accordare il chiesto congedo è pregato di 
alzarsi. 

(È nccordatc.} 

DIS~l.'.NMIONE E APPJllOVA..ZIONE DEL PROGETTO DI 

LEGGE PER LA CONCE88I0XE DELLE FERRo:t'IE 

U~LL10!itlOL,\. E 'D~I. \~llIALll.L'ENolo~. 

PllESIPENTE. Secondo l'ordine del giorno viene in 
discussione ìl progetto di legge relativo alla conceeaione 
delle ferrovie dell'Oesola e del Chiablese. (Vedi val. 
D<iCUn-1enti, pag. 813 e 8·'32.) 
La parola spetta al signor ministro dei lavori pub­ 

blici. 
PA.LE01,· .... PA. nlinistto dei lavori pubblici. Nella. 

precedente seduta io pregava il Senato di-sospendere la. 
discussione della. legge rli concessione dei due tronchi 
di strada ferrata dell'Ossola e del Uhiablese, sulla pre­ 
ghiera ratta dal couceasicnario al !:lini.ste-r1) di \'01er 
appoggiare presso il Senato nna modificazione all1ag· 
giu~t.a fatta da.lla Can1era dei deputati all'a.rtkolo 4 
de\\a. 1egge, coUn. qua.le vengono limita.tl i susliidi pro~ 
messi dalla provlncia del Chiablese a.Ila. stesiiln somma 
per cui si è definitivamente irupegna.ta la. provincia del- 
1'08sola, cioè ne1la. som1na. di. lire 12.0,000. 
Il signor La Valette, come aveva prorr1esso, venne 

infatti a 'l'orino e ml pref.:C>ntò 1a rappreiilnt,::u1za. di cui 
vado a. rlare lett11ra. 

« Turin, l 2 mai 1857. 
< Monsicur le 1ninistre, 

e Nous devon~ regretter vivement qne Jes représen­ 
tants do notre compllgnie n'aient pu se trouvei- 14 Turin 
à Pépoquo où la. Commi~sion de la Chambre de.s députés 
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a fa.it son rapport sur la. concession provisoìre du Oha- 1 

blals et de l'Osscla, présentée au Pa.rlement par le 
Gouvernement de S. M. 1e Roi de Bardaigne. 

e Eri principe, il est probable quo nous eussions fait 
reconnattre par la Commissiou I'iuiportance dea ser­ 
vices que la compagnie des cbemins de fer de la ligne 
d'Italia par la vallée du Rbòne et le Slmplon est a.p­ 
pelée à rendre aux EtaJs Sardes, a.fa point de vue de 
leurs intérèts, de leurs preoccupetìons. de Ieurs espé­ 
rances. 

e: Le passage du Simpion, par une vaie ferree, piacé 
entro le Mont Cenis et Trieste, réunit les chemins de 
fer italiens aur principaux réseaux de la France orlen­ 
tale, <lld la, Suisse, de l'Aliemagne Rhéuane, et par 
conséquent de la Belgique ; il assure à Genes, à. la 
Spezia, o'sst-a-dire, au Piémont la part la plus lerge, 
la moina contestabfe dans le grand mouvement com­ 
merclaf de l'Oricnt et de la Mediterranee vers l'Europe 
centrale j il ouvro de nouvelles et fécondes ìssues à tra· 
vere les Alpes : il réunit de provìnces séparées par 
une chaine de hautes montagnes; il rend le Piéniont le 
centre des plus importa.ntes rclations internationales, 
il fait pénétrer jusqu'au creti.r de l'Europa les produits 
du développèment industrie} dea Etats sl\rdes. 

·« Dans l'aj>plication, nous croyons que nous aurions 
démontré à la. Commission, combien. le projet du Gou· 
vernement éta.it prévoya.nt et sage, en laissa.nt aux 
province& et communcs int.éressées le droit de régler le 
eoncours à. donner à la compagnie, sur Pimportance des 
eervices que doit leur renclre cette ligne de fer. 

« Le nouveau capital que l'.4.s~emb1ée générale de nos 
a.ctionnaires, réunie le 29 avril dernier, vient de nous 
autoriser è a.jouter r.nx vingt-cinq 1nillions de notre 
souscription, ne serait pas facile à réaliser, surtout 
dans les cìrconstances présentes, sa.ns les a.vante.ges et 
le concours qui nous ont été promis par les provinces 
intéressées. Dimi.nuer ce concoura, dmoindrir, suppri· 
mei· qnelriues-uns de ces avantages, o'ei:it compromettre 
la réalisation de ce ca.pital complétnentaire, c'est dé­ 
C'Ourager la compagnie, c'est, peut-t'!tre. enle,•er o.uX 
provinces, qu'an veut protéger, les bienfaits d'Wle vaie 
ferrée .. que des rivalités nationalee ou financières pour­ 
raient rendre àja.ntais impossible, si l'l'L con1pagnie etait 
forcée de se retirer. • 

.A. la veille de l'ouverture de la. discussion par le 
Sénat au projet de loi aui- les chemins de fer de l'Osi:iola 
et du Chab)ais, pcrmettez·moi, 1n0Dsieur le n1inistre, 
de venir. au nom de la compagnie, vou~ prier de vouloir 
bien demander à ce haut pouvoir parlementaire, de t'~­ 
tilhlir l'article 4 du prnjet du G·ouvernenH~nt, ou d'ad- 
1nettre la ré<laction. dont nous avon1' ]'h·Jnneur de 
j~1indre le texte à la. presente lett1·e. 

• \.,. euillez, mousieur lo ministre, a.gré"el·, tant en 
mon nom, qu'an nonl des men1bres de la compagnie 
que je représente, l'homtnage de notre plus haute et 
ph1s re.spectuòtt~e conBìdération. 

• Le vice-présidt:tli de la comp~'gnie 
• Comte A. I)E LA \7 AJ,ETT:ic ... 

1 /. JI. 

Dal tenore dì questa rappr~sentanza il Senato ha p0 ... 
tuto rilevare qua.li sono i n1otivi addotti dalla. società. 
per dhnostraro l'importanza ed utilità della sua. hn­ 
presa. Questi sono in sostanza i motivi che hanno in..; 
dotto il Governo a far questa concessione provvisoria, e 
la Camera dei deputati ad adottarla. .? 
Il cambiamento introdotto da quella C:truera non 

tocca punto }e disposizioni della convenzione, le quali 
restano intatte, fra cui quella dell'articolo 3 che sta.bi· 
lisce tutti gli obblighi della compagnia , compreso 
quello di co1nperare tutti i terreni occorrenti pella sede 
della strada. Jl Governo ha tenuto fermo ed intende 
ma.ntenere questa disposizione, nè del resto la compa.~ 
gnia vi si rifiuta, percbè iJ Governo non vuole punto 
vincolare le provincie a dare sussidi; se però la società. 
può ottenerne, il Governo non vuole nem1ueno proibire 
aH~ provincie di conceder"' questi su:ssidi, qua.ndo non 
ecceda,no la misura delle loro forze e sieno proporzio­ 
nati all' utile che possano trarre da queste strade 
ferrate. 

La provincia dell'Ossola si era già. anticipata.mente e 
formalmente impegnata. a dare gratuitamente i terreni 
occotrenti alla ferrovia per tutta. l'estensione del suo 
territorio e ciò in base di un& perizia da essa. fa.tta. re­ 
digere, la. quale faceva. ascendere il valore presuntivo 
di questi terreni a lire 128,000. Essa dunque si obbligò 
a. somministrare i terreni senza eccedere però il limite 
di 120,000 lire. Le altre provincie, e specialmC<nte 
q11ella. del Chiablese non avendo preso che un impegno 
morale pe1 conoorso loro nella costruzione della. ferrovie., 
il Governo credette di doverle lasciar libere di fissa.rne 
la quota e di limitarsi quindi ad inserire nel progetto 
di legge la. disposizione dell'articolo 4, per il caso che, 
questi sussidi essendo accorda.ti, fosse necesse.rio auto­ 
rizzare le~ provincie a contrarre prestiti per sop­ 
perirvi. 
Ora, siccome, per autorizzare le provincie a contrarre 

pre~titi od eccedere il limite dello loro imposto ordì· 
un.rie, si richiedo una legge, cosl coll'articC1lo 4 si era 
stabilito che gli impegni assunti dalla provincia del 
Chiablese venivano antir:ipatamente approvati ; la. Ca· 
1nera dei deputatLosservò giu.stamente che ~100 conve­ 
niva dare un'autorizzazione pre'ventiva, senzli. cono• 
sccre quale sarebbe il carico cui la provincia. andava. 
a sottomettersi, e ~tin1ò perciò di fissarvi un limit~ 
quello stesso, eioè che eni.. stat(I adottati) peÌla provinc~ 
dell'Ossola. 
l,lui però eonviene con::.iderare- che il territorio della­ 

provincia dell'Oasola non sarebbe att1·nvet·sato colla 
ferrovia r-he per uu tratto di 12 chilometfì ci re.a, che 
costituisce iJ tronco più facile di tutta la linea. Invece 
sul territorio del Chiablese la stra,da ferra.ta eorre per 
55 chilometri ad un dipresso ed obbliga per veritit. la 
compagnin a spese di gran lunga pjù gra\•i. 

La società dice: è vero che non ho ottenuto dalla 
provii1cia del Ohiable-se che un affidamonto n1orale di 
concorso e che ho da1uandata la ('Ottaessione seni& voler 
asvettare C'he rimp('igno fosse divenuto definitivo, ma io 
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tengo ferma fiducia che, quand'anche abbia ottenuta 
la concessione- e che mi corra obbligo di acquistare 
tatti i terreni, la provincia. non si rifiuterà a darmi 
quel concorso ripetutamente promessomi. Limitare ora 
il sussidio a 120,000 lire, come si staùilì pella provincia 
dell'Ossola, non sembra. giusto pelle, differenza gran­ 
dissima. della spesa che importa la ferrovia nell'una e 
nell'altra provincia. 
A fronte di tale osservazione incontrastabilmente 

fondata e sul riflesso che sesi ristabilisse la legge quale 
era stata preposta dal Governo alla Camera dei depu­ 
tatif si incontrerebbe forse la stessa difficoltà di prima; 
dUlìcoltà. per verità giusta, e ragionevole, giacche con : 
quest'articolo dì legge si autorizzerebbe la provincia. ad 
incontrare qualunque spesa le piacesse di fare per con· 
correre nell'esecuzione di questa. ferrovia, senza sapere 
se sia nella misura dei suoi mezzi o no; il Ministero per 
togliere di mezzo tutte queste difficoltà. non vedrebbe 
inconveniente a che all'articolo quarto si sostituisse un 
altro articolo, in cui fosse fatta facoltà alla provincia. 
del Chiablese di accordare sussidi alla compagnia e si 
a.utoi·izzasse il Governo ad esaminare se queste offerte 1 

siano proporzionate alle condizioni economiche della 
provincia del Ohiablese e in questo caso di approvarle 
per decreto reale. 

Con questo temperamento si eviterebbe il bisogno di 
un& legge speciale e di ritardare quindi la concessione 
definitiva. fino e.ù. un'altra torna.la della Camera. 

Propongo adunque al Senato di introdurre nell'ar­ 
ticolo 4 della legga la seguente modificazione, (Vedi 
infra) 
Con questo articolo di legge si mantiene l'impegno 

della provincia dell'Osaola che ai è vincolata definitiva· 
mente con approvazione del Consiglio divisionale. Per 
il .Ohìablese invece si fa facoltà al Govemq, esaminati 
gli impegni che von·ebbe contrarre per sussidiare la so­ 
cietà, e riconosciuto che siano in proporzione coi mezzi 
della provincia, di approvarli con decreto reale. 

Poicbè ho la parola, farò alcuno altre osservazioni su 
qualche dubbio sorto nel seno dell'ufficio centrale, e ehe 
sono esposti nella sua relazione al Senato. 
Per quanto riguarda l'articolo 4 della legge è su­ 

perfino che io ripeta che il medesimo, non più che l'ar­ 
ticolo che si propone di sostituirvi, non obbligano le. 
provincla del Chiablese & concorrere, in esso si pre­ 
scrive solame'nte il modo con cui dovrà essere approvato 
il suo concorso. 
Nella relazione dell'~fficio centrale è stato anche os­ 

servato, che noi abbiamo fatta la concessione della fer· 
ro-vie. an.l nostro territorio senza assicurarci poi se ne 
verrè. accordata la continuazione snl territorio svizzero, 
e oerobra che lufficio avrebbe creduto opportuno che si 
fossero passato intelligenze tra. i due Governi per assi- 1 
curare questa. continuazione. 
A tale riguardo osserverò che la Società, che assume 

I~ costruzione di q nesti due tronchi di strada ferrata 
sul no&tro territorio, ha già. dai Cantoni svizzeri otte­ 
nuto la ceaceeaìone della linea da S.Jnt-Gingolph fino a 

Briga, cioè lungo tutta la vallo del Rodano, e si ba 
motivo a credere che cogli stessi patti, che non recano 
alcun aggravio ai Cantoni, la società otterrà anche il 
passaggio dcl Sempione. Ma ad ogni modo volendo il 
Governo restare nei limiti di quello che è in suo potere 
di fare, non gli conviene addivenire ad in~lligenze col 
Governo svizzero, perohà quando aveseimo preso ac· 

, cardi col medesimo saremmo costretti ad i1r1pegnaroi 
! anche colla società, alla quale invece deve casere la· 
sciata libera facoltà di trattare coi Cantoni per la. con­ 
tinuazione della ferrovia, che così a.ltlimente l'in­ 
teressa. 
L'entrare in relazioni internazionali non era per noi 

conveniente, perché queste avrebbero potuto condurci 
ad impegni che noi non dobbiamo assumere per una. 
ferrovia che corre sul territorio altrui. 
Un'altra osservazione fatta dall'ufficio centrale si è 

quella. di non alterare colla collocazione delle ruotaìe il 
sistema. delle eomuuicazionì ordinarie, guastando, come 
dice, la bella strada del Sempione nel tronco che corre 
da Arona lungo il lago ali~ valle del 'Ieee, 
A questo appunto rispondo, che se è vero l'adagio 

che l'inclusione di una disposizione esclude quelle che 
non sono espressamente contemplate nei patti eontrat­ 
tatì, egli è certo che nessun diritto avrebbe la societa 
di occupare in parte od in tutto la sede della strada del 
Sempione da Domodossola, ad Arona, perchè nell'arti­ 
colo 21 della convenzione si è espressamente dichiarato 
che ossa potrà occupare in tutto o in parte la strada 
di Domodossola verso Ieella; avendo dunque speeifìea.to 
the esse. può occupa.re quel tronço di strada, resta 
-0acluso il diritto di occupa.re il resto, di cui non si è 
nemmeno parlato nella convenzione, e di cui non è stata. 
fatta alcuna domanda dal concession11rio, perchè pel 
tronco di ferrovia. da Domodossola venendo verso Arona, 
la compagnia non avrebbe convenienza. di valersi della. 
strada del Sempione, essendo forse più utile il tenersi 
sulla sponda dol làgo. 
E qui cade in acconcio parlare di un a.ltro giusto l'i­ 

lievo dell'ufficio centrale, quello cioè di ba.dare a che il 
tracciato della ferrovia non venga a-i impedire le comu· 
nicazioni dei paesi col lll.go, nè a pregiudicare di troppo 
le ville, i luogbi di delizia e giardini che sono sulle rive 
del lago medesimo, lungo la linea. da Arona a. Feriolo; 
ma anche qui posso dichiarare al Senato ~he di cièi si 
è preoccupato il Governo, ma ancora più la società, la 
qua.le ben vede a quali enormi spese andrebbe incontro, 
quando volesse adotta.re una linea che attraversasse 
quelle case e giardini, o togliesse loro gli accessi, od il 
libero tragitto ~l lago, alterandone le eoutlizioni attuali 
in qualsisia modo, 
La società è più di altri interessata ad evitare questi 

carichi gravissimi; pos_so anzi aggiungere che qnando è 
stata discussa la legge della strada ferrata. da No vara 
ad Arona, il Governo, prevedendo la possibilità. che la 
si avesse a continuare fino verso la valle del Toce, fece 
esamina.re da un ispettore del genio quale tracciato si 
potesse preferibiltnente adottare, e venne a risultargli 
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ohe non converrebbe in verun modo, non solo per il 
danno che si recherebbe a proprietà preziose, ma anche 
per migliore sviluppo della strada, condurre questa. 
frammezzo a quelle deliziose ville ed il lago, nè por­ 
tarla in fregio al lago. 
Questo, per quanto mi consta, è pure il sentimento 

dell'ingegnere-capo della società, il quale ha rivolto i 
suoi. studi a stabilire la strada sopra uu ampio sca­ 
glione, che si trova nella pendice del colle ad una no­ 
tevole benché non grande altezza sopra del lago, ed i. 
motivi che si sono addotti per la scelta di questa linea 
sono vuri. 
Il primo, che ivi ai può stabilire la strada sopra una 

giacitura più propria e più conveniente allo sviluppo 
della pendenza. 
Il secondo, per sottrarsi al pagamento d'enormi in: 

dennità.1 che altrimenti si dovrebbero corrispondere per 
i gus.sti recati alle proprietà. 
D terzo, finalmente, per congiungersi più f1:1ici!rnente 

colla linea della strada ferrata dello Stato da Novara 
ad Arona. 
Dato dunque che sia possibile ccstrurrs la ferrovia, di 

ca.i è caso, nella designata. localìte, posso assicurare il 
Senato, che il Governo non approverebbe mai una. li­ 
nea.1 quando essa senza assoluta. necessità venisse a 
portare un dissesto così grave nelle proprietà anzi ec­ 
cenno.te. 

Non rima.bendo altro a dire che a.bbia. rapporto alla, 
disenselone geuerale.il Senato vedrà se dabba.Ai passare 
ali& discussione degli articoli. 

PBESIDEN'l'E. Io credo opportuno, per la chiarezza e 
regolarità della discussione, che il Senato abbia presenti 
quali erano i termini primitivi dell'articolo 4 del pro­ 
getto di legge presentato dal Ministero e di quello ap­ 
provato dalla Camera dei deputati, onde possa metterli 
in confronto con quelli del nuovo testo presentato dallo 
st~so }dinistero. 
L'articolo del primitivo progetto dlceva ; 
•Art. 4. Le provincie dell'Oasola e del Ohìablese sono 

autorizza.te a contrarre i prestiti di cui potranno abbi­ 
sognare per sopperire alle spese di loro concorso nella 
oostruaìone delle ferrovie che atbreveraunc il territorio 
rispettiyo. 

e Ta'.nto per la. rateata. restituzione di esso, e pel 
servizio degli interessi, quanto pel caso le suddette due 
provincie scegliessero di valersi della sovrhcposta pel 
concorso di cui è caso, potranno vincolare i loro bilanci 
avvenire eccedendo ove d'uopo il limite della. loro im­ 
posta ordinaria. > 

Q11ello aostituitovi dalla Camera dei deputati è del 
tenore seguente: 

• Art. 4. Le provincie dell'Oasola e del Chiableaa sono 
autorizzate a contrarre i prestiti di cui potranno abbi­ 
sognare per sopperire alle spese di loro concorso nella 
costrusione delle ferrovie che attraversano il territorio 
rispettivo in una somma non occeàente le lira cento­ 
ventimila per ciascuna provincia, ed in conformità, 
quanto a qnella dell'Oseola, delle deliberazioni prese 

dal Oonsìglio provinciale dell'Oasola e del Consiglio di· 
visionale di Novara, coi verbali 19 dicembre 1856, • 5 
gennaio 1857, che sono perciò approvati. > 
Il resto è come nel primo. 
L'articolo 4 che avrebbe ora proposto il Mini$tero, 

sarebbe invece concepito cosi: 
" La provincie dsll'Ossola ò autorizzata, a contrarre 

prestiti, di cui potrà abbisognare per sopperire alla 
spesa. dì concorso nella costruzione della, ferrovia.- che 
attraversa quel territorio a seconda delle deliberazioni 
prese da quel Consiglio provinciale e dal Consiglio divi· 
sionale di Novara coi verbali 19 dicembre 181)6 e 5 
gennaio 1857, che scino perciò approvati. 

< È fatta facoltà al Governo di approvare con de• 
creto reale le deliberazioni dei Consigli provinciale del 
~in blese e divisionale di Annecy per concorrere nella 
coetruaiono della ferrovia stessa nel territorio di quélli. 
provincia, e di antorìzzare i prestiti che potranne pe.r ... 
ciò ocooaece. 

< Tanto per la rateata restituzione di esso e pel ser­ 
vizio degl'interesai, quanto per il caso lo snddette d!M 
provincie scegliessero di valorei delle sovrimposte psl 
concorso di cui è caso, potranno vincolare i loro bila.nei 
avvenire eccedendo ove d'uopo il limite deUa lgro ìm .. 
posta ordinaria. » 
La differenza consiste in oho nell'&rtieMo •pprovàto 

dalla Camera dei deputati le provincie de!J'O.sola e del 
Chiablese erano a,utorizzate a concorrere nella .spesa . 
della costruzione di quelle ferrovie per una somma. non 
eccedente le lire 120,000 eia.sauna.; col nuovo testo itt­ 
vece il limite di lire 120,000 pel concorso nella costrti· 
zione delle ferrovie suddette rimarrebbe fiès&to per Ja 
sola provincia dell'Ossola; ma per la provinoia del 
Chiablcse la quota di concorso per quella ferrovia ver• 
rebbe determinata ed antorizzat& dal Governo con de­ 
creto reale. 
La parola spetta ora al senatore Mosca, rel&tore. 
no•t1A-, relator~. Comincierò per ringrazia.te a nome 

mio e dell'ufficio centrale il signor ministro degli 
schiarimenti che diede intorno alle varie osBerl'lW.otii 
fatte nella relazione su questo progetto. 

Debbo però notare che le osservazioni mosse intorno 
alla strada. del Sempione, massime lungo il l&go, trae-. 
vano origine dacchè noi tncciamento f&tto dagli inge­ 
gneri della società, sembrava che la traccia volersè· 
occupare la strada reale del Sempione, oppurè oocu• 
pare la vallo. Ad ogni moùo questa dichiarazione del 
signo1· n1inistro basta a tra.nquillare aia. quei eornurri., 
8ia i proprietari di quelle amene ville. 
Per i-ispetto t)oi al desiderio che si era dimostrato ac­ 

ciò fossero presi dei oonoerti col cantone del Valleée, 
]'ufficio centrale già mostrava nel suo rapporto di es­ 
serne soddisfatto, giacohè essendosi esso proourato il 
testo delle convenzioni seguite tra il cantone del Val< 
lese .e questa stessa società, non ignorava che esso 
aveva. già. fatta questa concessione, solo desidera.vi\ co­ 
noscerne i termini; il' che veramente pervenne a nperè. 
Dunque quanto alla osservazione fatta nella. rela•ìollé1 
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alla quale cortesemente rispose il signor ministro, 
parmi che nulla vi sia più ad eccepire. 
Rimane a vedere se si possa discutere sin d'ora il 

progetto di legge a fronte del nuovo articolo proposto 
dal signor ministro. Io debbo, come relatore, lasciare 
!ll Senato la decisione della convenienza. di discutere 
immediatamente questo progetto, o a.ltrimsnti di ri­ 
mandarlo all'ufficio centrale, come sembra sarebbe più 
regolare.; però debbo rappresentare al Senato che nella 
relazione si 4" accennato ad una specie di disaccordo tra 
l'articolo 3 del capitolato il quale pone a. carico della. 
società. la spesa dell'acquisto dei terreni senza eccezione 
I) riserva, ed il progetto di legge il quale parla di con­ 
corsi di provincie. Ora il signor conte La Vallette, il 
quale ebbe la gentilezza di venire da me a parlare di 
questo affare, avrebbe acconsentito, perchè scompaia 
questo disaccordo tra il tenore della convenzione e 
quello del progetto di legge, a. modificare l'articolo 3, 
cioè di mettere e: aauf le coneoura par les provinces .in­ 
téressées, • è questa una. espressione vaga e tale da 
comprendere tutto quello che era state offerto dai Con­ 
rigli provinciali, ed approvato dal Consiglio divisionale 
iii Novara. 
Nel mio modo particolare di vedere io credo che 

queste sarebbe più regolare, perché produrrebbe la più 
perfetta concordanza tra. il tenore della. convenzione, 
ll quale, come dissi, pone a. tutto carico della società 
l'opera, compresi gli acquisti dei terreni, col progetto 
ii legge, il quale fa cenno di un concorso delle provin­ 
aie i e sebbene il signor ministro abbia. significato, con 
;iualche ragione se si vuole, che questo era un caso a 
parte, a me sembra che sarebbe più opportuno in 
1Uanto che i contratti, di qualunque ns.tura essi aieno, 
giova essenzialmente che siano reda.tti in termini chiari 
e precisi, in modo a. non lasciare luogo a. contestazioni 
ili sorta. 

P.t.LEOCAPA., ministro dci lavori pubblici. Senza di­ 
sconoscere ciò che ha detto l'onorevole relatore Mosca 
eirca l'opportunità che vi potrebbe essere di modificare 
anche l'articolo 3 della convenzione, debbo informare il 
Senato che mi sono rifiutato a questa modificazione nel­ 
l'Interesse stesso della provincia del Ohlablese. L'Oseclu 
si ò già impegnata definitivamente e non può più t-i­ 
~rarsi dall'impegno preso ; il Chìablese invece ha incon­ 
trato un impegno morale al quale io credo che sod­ 
disfera ; ma il Governo nel fare questa concessione al 
signor La Vallette ha inteso di obbligarlo assoluta­ 
mente ad adempire a tutte quelle condizioni che sono 
necessarie per compiere la· sua. impresa. Fra queste 
sono certamente le occupazioni dei terreni, e quindi 
nella. convenzione si impose l'obbligo assoluto alla. com­ 
pagnia di farne acquisto. Il maggiore o minore sussidio 
poi che potranno dare le provincie dipende dalla giusta 
valutazione degli interessi che esse hanno ad ottenere 
la ferrovia. Ma se sì modifica l'articolo coll'Introdurvi 
la restrizione e; salvo i favori che verranno concessi 
dalle provincie, • quando la compagnia giudicasse que­ 
sbi fevori insufficienti potrebbe muovere questioni al 

Governo, osservando che le provincie non adempiono 
alle riserve fatte, e che perciò la compagnia non è più 
tenuta a mantenere i suoi impegni. 
Per evitare queste. contestazioni il Governo ha ere­ 

duto più opportuno di tenere ie.rme le. disposizioni del­ 
l'articolo 3 suddetto senza. imporre alle provincie verun • 
carico, ma nemmeno rifiutare k.ro la facoltà di auesl­ 
diare la società, affìnehè essa possa più facilmente ve­ 
nire al compimento della sua impresa. Questo è lo spi­ 
rito secondo il quale ha operato il Governo, ed .io, nel 
mio particolare, credo che alterare l'articolo 3, ~arebbe 
certamente favorevole all'impresa, ma potrebbe com­ 
promettere la riuscita dell'impresa stessa, ovvero cc­ 
strìngere le provincie a far sacrifizi oltre il lin1ite a. cui 
spontaneamente si presterebbero quando vedessero che 
.il modo con cui è compilato l'articolo 3 può dare appi .. 
glio alla società di rifiutarsi all'adempimento dei suoi 1 

obblighi, finchè esse non accordino sussidi più larghi. 
xos<1.t.. Mi permetta solamente di osservare che 

le offerte fatte dalle provincie sono espresse nei verbali 
dei Consigli provinciali, con quest.a differenza che ri­ 
spetto all'Os~ola vi ò l'approvazione del Consiglio dìa 
visionale di Novara, e, se non erro, manca questa ap .. 
pt·ovazione del Consiglio divisionale alle offerte del 
Cbiablese. Ma mettendo la clausola sauf le concours 
par les provinces intéressées, siccome sono concorsi già 
offerti, la quif,tione mi pare non potrebbe dflre luogo a 
nessuna. con.te~tazione fra. la socìetà. e H Governo. 
Qu(lndo il Governo sancisce questi concorsi offerti, . i 
quali precisamente non concernono che ]'occupazione 
dei terreni occorrenti pella. strada ferrata, mi pare, ri­ 
peto, che non possa esservi luogo a discussione di sorta.; 
del resto il Senato giudicheri-t .. 

o.t.LLINA.. La semplice enuncia.zione della variazione· 
proposta dal A-linistero dei lavori pubblici mi aveva 
flil.tto nascere il dubbio, io lo dichiaro, che le espres­ 
sioni di quella proposta avrebbero potuto :::.uscitare 
delle discussioni secondo che sarebbero le deciBioni pre~e 
da.i Consigli provinciali interessati. L;_\ dìfl:'erenza di 
opinione che venne orn. a. ma.nifestarsì fra il signor mi .. 
nistro e il re1atora dell'ufficio centrale mi conferma in 
quest'idea; anzi le parole dette dall'onorevole 1ninistro 
dei lavoi·i pubblici, che cioè il ConFliglio provinciale del 
Chia.blese aveira aontra.tto un vincolo morale, una. pro­ 
messa in fa.13cia a.I concessionario dì f.JUesta i:itrada, mi 
iufonde un giusto timore che, ove si amtnettosse l'arti­ 
colo ·quale venne propm.;to dal ~liuistero nella risolu­ 
zione della questione avanti i Consigli proviuciali, il 
Consiglio provinciale del Uhiablese proponesJ:Je llna 
somma che iJ Governo credesse eccessiva e non giudi­ 
casse opportuno di approvare, possa nascere una gra.­ 
vissÌlna controversia tra il concessionario della strada. 
ed il Governo medesimo, qua.sichè il (toverno volesse 
vietare ciò che il Consiglìo provinciale sarebbe dispoE:1to 
a concedere. ' · 
Vede il Senato quante gravi difficoltà nascerebbero 

da. que~te cose, te.nto più se ~i raffrorita la. parola 
obbligaeione morale che av1·ebbe già contrst.ta il Con- 
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siglio provinciale, con quella. di ohbliga11ione reale che 
dovrebbe venire a contrarre col mezzo di una decisione 
da approvarsi dal Ministero. 
Comunque sia la cosa, a. fronte di una difficoltà che, 

secondo me, ò assai grave, a fronte di una proposta. di 
legge ls' quale si allontana da tutti i termini soliti ad 
usarsi in siffatte materie, vale a dire di concedere una . 
specie di approvazione preventiva, salva approvazione 
definitiva sopra una somma che ancora non si conosce, 
pare a me che sia molto più eoavenlente ciò che già .il 
relatore ha. proposto, vale a dire che prima, di prendere 
una risoluzione su questo punto sia opportuno di comu­ 
nicare all'uffizio centrale il nuovo articolo ministeriale, 
onde esso abbia ad occuparsene er1 esaminarlo per 
quindi farne il rapporto al Senato. 
P~EoCAP..t.., ministro dei lavori pubblici. A me pare 

che il dubbio che fa sorgere l'onorevole Gallina po­ 
trebbe avere valore appunto se fosse cambiato il testo 
dell'articolo 3. Ma tenendolo ferino, non mi pare che 
possa sorgere alcuna contestazione fra la società ed il 
Governo, perchè da che altro sono legate le due parti 
se non dal loro conti-atto? Il G~verno ha pattuito una 
convenzione; esso è deciso per parte sua d'osservarla, 
ed intende che debba osservarla anche il concessionario. 
Cosa si domanda ora colla legge? Si domanda la fa-, 

colta di approvare le deliberazioni dei Consigli provln­ 
ciale del Ohìablese e divisionale di Annecy nel caso che 
essi si dispongano a favorire ed aiutare questa società, 
ma da ciò non potrà. mai derivare diritto alla medesima 
di dire al Governo: voi non avete approvato una deli­ 
berazione del Consiglio provinciale, quindi avete man· 
cato al vostro patto verso di me, nè io sono più obblì­ 
gata ad eseguire il contratto. 

11 Governo risponderebbe che altri patti fra la com· 
paguia e lui non esistono che quelli della convenzione i 
nella convenzione la, società è obbligata ad acquistare 
tatti i terreni occorrenti alla. strada, qualora questi 
non le vengano accordati a. titolo di sussidio dalle pro· 
vincie e dai comuni; quindi il Governo non manca ai 
patti, se, in omaggio alla legge, esamina quali siano i 
sacrifìzi che possa fare la provincia del Chiablese e li 
approva pura.mente e semplicemente pe1' decreto reale, 
ovverameutc li modifica secondo che gli suggerisce la 
tutela che il Governo devo esercitare sui corpi morali 
come provincie e comuni. 

Io non credo aduuque che lo disposizioni di questa 
legge, restando fermo eU inalterabile l'articolo 3 della 
convenzione, possano recare alcun contraete, nè alcun 
dubbio nell'adempimento degli obblighi dell'impresa. 

XAF~"iTHI. Siccome l'onorevole relatore non ha preso 
sopra di sè lo s~ioglimento di questa. quistione, io pro· 
porrei che il progetto fosse rimandato all'ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Il senatore ~l<}estri propone che sia il 
progetto rimandato all'ufficio centrale. Egli sarebbe 
però increscevole se per la terza volta che è portato 
alrordino del giorno ... 

n1 •"-!V :n.t.RT1No, ( lnterrompendo) Domando la 
parola. 

PRESIDB1'TE. Ha la parola. 
01 lliAX :n.&RTINo. Io credo che in questa discuasìoua 

si confonde la legge colla convenzione ; altra cosa è 
·,l'una, altra cosa è l'altra. Il Governo, come Governo, 
come contraente, non ha altri patti colla società fuori 
che quelli espressamente contenuti nella convenzione, 
quindi è di suo interesse sommo di non porre fra queste 
condizioni patti a lui estranei, i quali possano compro ... 
mettere coll'andare del tempo la sua azione. 

EgJj è certo che non inserendo nella convenzione al· 
cuna riserva relativa al concorso dello provincie, il Go­ 
verno è pienamente Iìberc in ogni evento di fare ese­ 
gnìre strettamente la convenzione sì e come è disposto 
dall'articolo terzo. Le convenzioni speciali che la so­ 
cietà può fare colle provincie non autorizzate da. alcun 
nrticolo speciale di legge hanno, in forza della nostra 
organizzazione amministrativa, bisogno dell'approva· 
zione del Parlamento, quando obbligano le medesime 
ad eccedere il limite delle loro imposte. Egli è solo per 
abbreviare il corso degli affari, per non 'perdere tempo, 
che il ~Iinistero propone di approvare nel progetto di 
legge queste convenzioni le quali non hanno da far cosa 
alcuna colla. convenziotie principale stipulata fra il Go~ 
verno e la società. 
Se ho bene inteso, anche per rispetto alla variante 

1 cho ora il signor ministro pro~Jone, parmi che egli fac .. 
eia questa proposizione non come corollario, dipendente 
e necess~rio all'eseguimento della convenzione intesa 
tra il ·Governo e la società., ma perchè avendo privata­ 
mente assicurato alla società medesima ·che farebbe 
tutte le agevolezze che sarebbero conciliabili nell'appro~ 
vazione che è chiamato a. dare alle deliberazioni provin ... 
ciali, vuole fin d'ora. dltr conipimento a questa. sua pro­ 
messa, benchè non sia tenuto a farlo a tèrmini del con­ 
tratto. 

Quindi io credo che il volere inserire qualsiasi parola 
c.he 8i rife1;sea. al concOl'iSO delle provincie, liarebbe un 
gnastare il contratto, in quanto che il Governo a.ssu- 
1uercbbe la responsabilità di fatti non suoi, e si accor­ 
derebbe alla società conce~sionaria benefizi e privilegi 
che non domanda. Concepirci ciò, se la. società ne'fa .. 
ce8se clausola indispensa.bile di approvazione e che il 
G·overno acconsentisse che si apponesse tale condiaione 
nel contratto. Ala dal 1nomento che la società non lo 
domanda. non vedo perchè si debba inserirla.. Io credo 
che Ri possa, senza bisogno di altro studio, approvare 
Ia. proposta f3.tta dal ministro. 

oALLINA.. Molto più gravi, che non furono le parole 
dette finora e dal ministro e dal relatore dell'ufficio 
centrale, 1ni paiono quelle pronunciate tDst~ daU1ono• 
revole preopinante. Egli volendo distinguore la con· 
venzione fatta tra il Governo cd i concessionari -colla 
legge proposta dallo stesso Governo, parmi abbia detto 
che il Governo pl'opone queste 1nodi:ficazioni alla legge, 
in qua.nto che aveva quasi pro1nesso particolarmente ai 
concessionari che loro agevolerebbe la via. nelle tratta· 
tive CS'lle provincie interessato. 

Queste parole han1<0 un'iruperta.nza grandissima.; ess~ 
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distruggono la distinzione che l'onorevole preopiuente 
faceva. tra la convenzione e la legge ; giacche il Governo 
che propone la leggo, e che ha fatto egli stesso la con· 

1 cessione col suo atto, cella sua azione, ancorchè le cose 
sieno divise, entra nel merito delta convenzione colla 
nuova. proposta che fa, e ai vincola già fino a certo punto 
nell'approvazione che avrà da dare.' È vero bensì. che 
nel suo articolo stabilisce che quest'approvazione sarà 
indipendente da. tutto i se non che nel calcolare sino a 
qual punto possa. la. provincia obbligarsi, se eccedo o 
)l,f)D. eccede i suoi mez:t.i se sia. nei termini di equità e 
in proporzione dei suoi carichi, verrebbe a derogare ad 
una legge. In sostanza egli è come volere che il Senato 
fin d'ora autorizzi la provincia ad oltrepassare i] limite 
che le è imposto, il che non può farsi fuorchè per legge 
speciale. 
Se poi stesse (la qual cosa nemmeno suppongo) una 

specie di promessa fatta dal ministro che agevolasse 
questa transazione, dico che la difficoltà sarebbe mag­ 
giore ancora di una aempl ice obbligazione morale con­ 
txatt-. dalla provincia di venire in aiuto al concessiona­ 
rio: sarebbe un'obbligazione più che morale, porche 
sebbene non sia scritta, i ministri quando fanno una 
promessa anche privata, se così vuolsi chiamare, non 
possono cost facilmente esimersi dall' adempirla. Ciò 
dico unicamente per rispondere alle osservazioni che 
vennero messe, perchè sono persuaso che l'onorevole 
~\nistro non fece nessuna. di queste promesse ; e tanto 
è vero che avrebbe egli dichiarato teste che esso vuole 
mantenere libera, liberissima l'azione del Governo nel· 
l'approvazione che avrà. da dare al proposito. 

Di modo che mi pare che qui il Senato è chiamato a 
dare un voto sopra. una. cosa. incerta, e ad esimere la. 
p,:ovin\!i& dil Chia.blese dall'obbligasione di ottenere 
un'approvazione per legge speciale sopra una detenni­ 
n.&Zione specialissima che prenderebbe, la quale do­ 
vrebbe venire proposta al Parlamento perchè decìdn 
egli medesimo se stia in ordine sia delle convenienze 
che della posizione e situazione finanziaria, e di tutti I' 

gli altri rapporti, surrogando all'autorità della legge 
quella del Ministero. 
Mi pare, che la cosa sia abbastanza grave, e meriti \ 

.di 88&61'0 ponderata, non dirò per l'entità della SOlUUl& 1 
ohe la provincia del Ohìablese potrà imporsi, ma per la 
gra.-vità del principio, che viene in discussione in questa 
ciroosta.nza, o mi pere pure che le questioni di principio 
siano di tal natura da meritare tutta l'attenzione e la. 
)l.eria. coaaideresione del Senato. 
·••r.•oc..t.•.&., ministro dei lavori pubblici. Siccome la 

disensaione sorta fra l'onorevole conte di San Martino 
e l'onorevole conte Gallina. poggia sulla supposizione 
che fo abbia dato affidamenti alla società, non ho elle 
poch+l parole a. dire per provare che non le ho dato al­ 
cun affidamento, col consentire che il Governo non si 
opporrà a che la società possa ottenere aussidi dalle 
provincie. 

Ma la prova evidente che io non diedi alcun affìda­ 
mento sta nel modo in cui ho fcrmclato l'articolo 3 

della convenzione e nel rifiuto di modificarlo appunto 
perchè, ripeto, voglio che esista un contratto tra. il Go-­ 
verno e la società indipendentemente dalle speciali 
trattative fra questa e le provincie e.d i comuni. Io non 
voglio togliere alla. società la facoltà di procuraral 
dei sussidi in un'impresa. così grave e difficile : ma non 

• posso nemmeno dar alla società alcun'assicuranza. al 
riguardo ; io lascio elio le provincie ed i corpi morali 
trattino i. loro affari direttamente colla. compagnia, E 
ciò è tanto vero che non ho parlato nella convenzione 
nemmeno dell'obbligo che si era assunto la provincia 
dell'Ossola di corrispondere 120,000 lire per quel breve­ 
tratto di territorio che è attraversato dalla strada. 
ferrata. 

Non ho voluto far cenno nemmeno di questo, perehè 
coll'articolo 3 della convenzione sta fermo l'obbligo 
della società di procurarsi tutto il terreno necessario, 
sia che lo compri, sia che ne ottenga la gratuita. cessione 
dalle provincie. Dunque credo che la disposizione della 
legge, che dà una facoltà al Governo, la quale nei 
casi ordinari sarebbe devoluta al potere legislativo, e 
la. dà per non ritardare troppo lungamente l'attuazione 
di questa concessione, vincoli tassativamente. 
Essa non fa che autorizzare il Governo ad approvare· 

per decreto reale gl'impegni della provincia del Chia­ 
blese, quando questi stieno in equi limiti e non eccedano 
le sue risorse. ~fa. il Governo non ha. da render conto 
del sno operato alla soe-ietà.: qu1.1ndo la società. veni~3e­ 
a discutere col Governo all'appoggio dell'atto di con­ 
cessione, le si direbbe: i vostri obblighi sono questi; i 
miei sono quest'altri; adempiamo ciaschedw10 i nostri ; 
ma non credo punto . che la società possa venire a fare 
un appunto al GÒverno, perchè non ha approvato con­ 
cessioni di sussidi che corno tutore llelle provincie riao­ 
n.oscova troppo gravose. 
Io sono però certo che ciò non avverrà, qua.udo si 

esamini. il grnndì.ssìn10 vantaggio che la provincia de} 
Chiablese avrà nella formazione Ji una strada ferrata 
che attraversi tutto il suo territo1·io. Io credo che essa. 
possa. fare sacrifizi anche di una certa importanza, 
l!lenza certainente scapitare nelle :>iue condizioni econo~ 
miche, anzi vantaggiand-ole. 
DI sAN nA.RTIXO. Io avrei forse potuto evitare le 

osservazioni dell'onorevole conte Gallina, fie invece di 
essere stato brevissimo, come procuro essere sempre, 
fossi stato più prolisso, avessi cioè aggiunto una sola. 
parola, avessi detto che era opinione mia. che il Mini· 
stero ave"a prosa l'impegno con questa società ai apa 
prova.re tutto ciò che fosse ragionevole e giusto1 e sem­ 
pre creduto, conoscendo il Ministero, ohe non potesse 
prendere altro hnpegno; ma non vedo che vi sia in ciò·, 
sicco1ue '9"uolo il eonti:! Gallina, una. questione di prin­ 
cipii i avvi somma differenza: il ministro presenta. una. 
convenzione in una stagione avanzata, non sa se 1e de .. 
liberazioni potranno essere prese. se il Parlamento sarò. 
aperto : quindi dimanda un voto di fiducia per autoriz­ 
zare la. provincia clel ChiablesP, in viBta dei vant.aggi 
che può risentire, a far11 dei sacriiìzi.- 
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Ora a noi sta di esaminare se vi siano questi presunti 
vantaggi da consigliarci a dare questo voto di fiducia. 
Io per me vedo nell'avvenire della provincia del Ohin­ 
blese, quando si apra .una strada ferrata, un tale mi­ 
glioramento che non esito punto a credere che si possa, 
per conseguire questo miglioramento, autorizzare la 
profincia a. fare sacrifizi di una. certa iciportanza: dico 
che questi sacrifizi vogliono essere maturamente va­ 
lutati, vogliono essere discussi e ponderati dal Mini­ 
stero, che sarebbe chiamato dal voto di fiducia ad emet­ 
tere una deliberazione definitiva: ma. dico che sapendo 
lo Scopo, pel quale si fa questo eccedere d'imposta, non 
esito nel mio particolare a daro il voto di fiducia, che so 
altronde essere adoperato con tutte lo riserve che pos­ 
sono essere convenienti nell'Interesse della provincia ; e 
per conseguenza non vedo che la questione sia di tale 
importanza da sospendere una. deliberazione del Senato. 

PRESIDENTE, Se non si domanda più la parola, met- 
terò ai voti la chiusura delle discussiono generale. 

Chi intende sia chiusa, si alzi. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Siccome è stata fatta una proposta dal senatore Mae­ 

stri, io debbo porl'a ai voti. Egli vuolo che l'articolo 4, 
modificato dal Ministero, sia rimandato all'ufficio cen­ 
trale, nel qual caso il Senato dovrebbe forse anche so­ 
spendere la discussione degli articoli precedenti, tanto 
più che dal senatore Moece _è stata anche proposta 
un'aggiunta. all'a-rtieolo 3 della. convenzione. 

Metto ai voti la proposta del senatore :Ma.estri. 
Chi l'approva sorga. 
(Non è approvata.) 
Darò lettura degli articoli : 
e Art. 1. È autorizzata la costruzione della seguenti 

linee di strade ferrate da comprendersi insieme al loro 
esercizio in una sola concessione: 

e À) La linea di conginnaione tra Ginevra e la fer­ 
rovia del vetleee passando per 'Ihoacn, Evian e Bt-Gia­ 
golph (Chiablese}; 
, B) La ferrovia da Arona sul lago Maggiore a Do­ 

modossola. o Crevola, o l'eventuale suo prolungamento 
sino al congiungersi colla strada ferrata svizzera della 
valle del Rodano. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. È fatta facoltà. al Governo di stipulare coi 

signori conte Adriano de LA Vallette, Monternault, 
Ma.uri2.io Olaivas, M. Blacque-Beluir, James Fazy, 
Achille Mocisaeeu, Albcrt Lacrcix, conto Carlo di Bour­ 
mont, il capitolato definitivo di concessione pellu co­ 
struzione ed esercizio delle due linee summenzionate in 
base della convenzione provvisoria coi suddetti stipulata. 
il 29 novembre 1856. > 

(È approvato.) 
e Art. 3. Verificandosi il caso previsto nell'ultimo 

Paragrafo della dichiarazione che precede la conven­ 
zione provvisoria, la. cauzione di 500,000 lire aequi .. 
stata di pien diritto e defìnitivamente all'erario dello 
Stato, ·è sin d'ora assegnata in parti eguali alla provin­ 
cia del Obìeblese ed a quella dell'Oeaola per essere im- 
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piegata in opere di pubblica utilità proposte dai rlspat, 
tìvi Consigli provinciali, ed in base di progetti appro- t 
vati dal Governo. > 

cA. voun , presidente del Consiglio, ministro degli 
esteri e delle finan.c. Domando la parola. 

PBEMIDENTE. Il presidente del Consiglio dei ministri 
ha la parola. . 

c.t. vo.va,presìdente del Consiglio, minlstro degl-i,,csteri 
e delle fìnanec. Credo necessario di dare alcune spiega­ 
zionì intorno a. questo articolo che a prima. giunta. può 
parere alquanto atraordluarto, ed allontanarsi dalle 
norme sin qui seguite. 

Negli altri capitolati già stati approvati dal Parla­ 
mento -si è stabilito che, non adempiendosi per parte 
del concessionari agli obblighi assunti, la cauzione Pre­ 
stata debba. cedere a benefizio dello Stato; qui invece si 
propone che quesbi. cnuzione ceda a beneficio delle pro­ 
vincie intei-essate. Il motivo di una tale differenzll à 
scmp1icissimo. 
Le st1·acie che voi avete approvate, per lo più rivo• 

stivano un carattere di utilità generale, epperciò il Go~ 
verno vi concorreva o per via di sus.~idi, o per via ·di 
favori, o per via di garanzia d1intere~si, o per via anche 
di sottoscrizione diretta di azioni. Invee~· la strada in 
discorso non fu considerata dal Governo con1e una strada. 
che rivesta quei carnttel'i di utilità. da rendere oppot• 
tuni dei sussidi per parte del Governo, e quindi nel 
tratti\re con i concc>ssi.onari si dichiarò. loro che il Go­ 
verno non intendeva concedere qualsiasi sussidio, mo. 
che :non disconosceva essere questn. stra.da. di un inte• 
res3e locale molto import.ante, e cl1e ove liJ provincia 
che sono attraversate da questa ferrovia. volessero con­ 
correre, in visla dcl va.Ilta.ggio che ne dovevano ritrarre, 
non si sarobbo dal Governo opposta difficoltà; e questo 
è ciò·che si ora inte"rpretato cotuo i1npegno moralo pro.io 
dal }tiuistero. 

Le 11~:ovlncie infatti, \n vist.1 .. di questa ulilità, ha.nuo. 
contratto impegni, cioè 'ìuclla dcli'Ossola si è impe• 
gnàht a sussidiare la compagnia coll1.\ somma di 120,000 
lire. La provincia del Chin.lilese non ha. ancora nasa.nto 
un impegno definitivo, ma ha. detto moralmente, che 
conco1rerebbe in certi limiti. 
Questi sac1·ifi7.i non essendo lo Stato che deve farli, 

ma, bensl le suddette provincie, è giusto che esse, in 
vist.n del benefizio che spera.no da. questa. strada e dei 
sa.critizi 1~he s\ sono disposte a fare, ovo quest'c}pera noa 
fosse port(l.tn a eon1pime:ito, 0ttengano, almeno in com· 
penso della privazione dei benefizi sperati, quella.. cau .. 
zione che il concessionn,rio è obbligato a prestare~ Tauto 
più opportuna parve questa disposiiione, in quanto che 
trattasi di due provincio che non sono delle più ricche 
dello Stato, e nelle qua.li si debbono intraprendere opel'e 
le pii.l grandiose che si possano eseg~iro in questo no­ 
stro Stl\to a cngione delle alte montagne che i vi si in­ 
nalzano, molto diffi.oile a.d attr.iversariJi con strade E-ia 
ferrate che ordinarie. 

Questi sono i motivi che indussero il Ministero ad m .. 
trodurro l'acce:nnata variai.ione nel sistema sin qui se ... 



122 - 

SENATO DEL REGNO - 8ESSIONB: DH 1857 

guìto. Spero che il Senato, prendendola in considera- 1 

sìone, vorrà sancire l'articolo tal quale fu proposto. 
GON.NE'l'. Je domande la parole pour propo3er une 

légère modìfìcation. Nons voyons que si la société con­ 
cessionnaìre n'exécute pas Ies travaux auxquels elle 8'est 
cbligée, le cautionnement (le 500,000 franca devra etre 
répart! également entre los proviucea du Chablaìs et de 
I'Ossola ; nous · connaissons déja le chìffro de la somme 
pour lequelle la province dc l'Ossola dcit concourh-, 
mais nous ne savons pas encore pour quelle somme con­ 
courra la province du Ohablais. .Ie voudrnis rlonc qu'au 
Ileu <le dire que la caution sera distrlbuée en parties 
égalos aux deux provinces, on dise qu'elle sera distri­ 
buée en parties proportionnelles au coneours de chaque 
province. 

cAvoTJa,presidcnte del Consiglio, ministro degli esteri 
e delle finanze. Credo di dovermi opporre a. questa pro· 
posta, la quale, ove venisse accolta, potrebbe suscitare 
gelosia fra queste due provincie. Nè l'una ne l'altra. di 
quelle provincie banno un diritto assoluto al compenso, 
che loro si attribuirebbe nel caso eventuale della non 
realizzazione della linea; entrambe verrebbero a soffrire 
uua disillusione, una aspettativa non soddisfatta, che è 
una delle più grandi sorgenti di dolore nella nostra 
vita, eppereiò non vedo motivo per trattarle in modo 
disuguale -, 
I bisogni delle due provincie sono per lo meno uguali, 

giacchè, se il Ohiablese è altra versato da, una strada più 
lunga, l'Ossols lo· è su terreni molto più costosi. L'una 
e l'altra poi hanno strade secondarie la cui costruaioue 
e mantenimento è molto gravose. Prego quindi il Se· 
nato a non volere alterare la disposizione proposta dal 
Ministero. 
À.ccennerò poi ad uua. considerazione tutta. speciale, 

che cioè tale proposta tornerebbe a danno della provin .. 
eia. che si vorrebbe forse favorire. La provincia del 
Ghìablese che non ba ancora. stabilito la. quota di con­ 
eorso, onde ottenere una maggiora indennità. largheg­ 
gierebbe nella. quota più che non lo farebbe nell'ipotesi 
co:;itraria. Sicchè in definiti-Va chi verrebbe a profittare 
della proposta dell'onorevole Gounet sarebbe il conces .. 
8ionario, e chi ne scapiterebbe sarebbe la provincia. alla 
quale per avventura. l'onorevole senatore intendeva di 
apportare- qualche beneficio. 

PBUID&XTm. Il senatore Gonnet persiste nella. sua. 
pt·oposla? 

eONNET. La ritiro. 
PllE8IDE!fT.ll. Metto a.i voti l1articolo 3. 
{È approvato.) 
• Art. 4. (Vedi sopra l'articolo modificato dal Mini· 

stero.) 
(È approvato.) 

Dopo lo squittinio segreto si procederà. a.Ila discus· 
sioue del progetto di legge posto pure aH'ordine del 
giorno per modificazioni alla le~go del reclutamento 
militare. 

DI roLLONE. Crederei più C'onveniente che il si· 
gnor presidente met.te8se in discussione prima il pro .. 
getto di legge onde procedere ad una soia votazione. 

STA.RA. Non è che un articolo 1 

, A.PPBOVAZI01'E DEl< PRd&ETTO DI LEGGE PER 

MODIFIV.\llJOJli'I A.LL.-_ LEGGE •VL BElll.t:rTA. ... 
MENTO. 

PBESIDEHE. Il progetto di legge di cui si domonda 
I& discussione (Vedi vol. Documenti, pag. 1041) consta 
del seguente articolo: 

• .Articolo unico. All'articolo 160 della legge 20 marzo 
1854 è· sostituito il seguente : 

• Art. 160. È in facoltà del Governo di ammettere 
i 1nilitari provinciali a percorrere la ferrna d' ordi­ 
nanza. , 

Se nessuno domanda. la parola, lo metto ai voti. 
Chi lo approva si rizzi. 
(È approvato.) 
Ora si procederà all'appello nominale per lo squitti· 

nio segreto per le due leggi. 
Avverto il Senato ehe sono state deposte sul ba.neo 

della Presidenza le relazioni sui seguenti p1·ogetti di 
legge: 

l (o Conces~ione della ferroiia da. Annecy a Ginevra. ~ 
2° Giurisdizione dei detenuti nella. reclusione militare. 
Per la discuRsione di questi progetti di legge il Se· 

nato sarà. convocato a domicilio. 
QUA.BELLI, segretario, fa l'appello nominale. 
Risulta.mento della. votazione per iacrutinio segreto 

sul progetto di legge pelle ferrovie dell'Ossola e del 
Chiablese : 

'T otanti . . . . . . . . . . . . . . . . 66 
Voti favorevoli 51 
Voti contrari . . . . . . . . 5 

Ri9ulta.mento di quello riguardante la modificazione 
alla legge snl reclutamento : 

Volanti .•.............. 56 
Voli favorevoli &4 
Voti contrari . . . . . . . . 2 

(li iìen.&to adotta.) 

La seduta è levata alle ore 4 8\4. 


